
D.D. n.   1867/2019

Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il  D.P.Reg.  28  febbraio  1979,  n.70  che  approva  il  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo  e 
dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTA  la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare il comma 1, lett. a) 
dell’articolo  36,  che  autorizza  il  Ragioniere  Generale  della  Regione  ad  effettuare  variazioni  di  bilancio  per  
l’attuazione di leggi della Regione nonché di leggi ed altri provvedimenti dello Stato, dell'Unione europea e di altri  
organismi che dispongono interventi in favore della Regione;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli  
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5  
maggio 2009, n.42”, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la Regione 
applica  le  disposizioni  del  sopra  citato  decreto  legislativo  n.118/2011,  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  
secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11 ed in particolare dal comma 7 con il quale tra l'altro si dispone, ai  
sensi dell’articolo 51, comma 10, del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii, che per l'esercizio finanziario 2015, continuano a  
trovare applicazione, con riferimento all’Amministrazione regionale, le disposizioni regionali vigenti che disciplinano 
le modalità ed individuano le competenze in materia di variazioni di bilancio;

VISTO  l'articolo  2  della  legge  regionale   31  dicembre  2015,  n.  32,   con  il  quale,  in  applicazione  di  quanto  previsto 
dall’articolo 79 del D.Lgs n. 118/2011  2011, n. 118 e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello 
Statuto regionale richiamate dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad  
applicarsi all’Amministrazione regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge 
regionale n. 3/2015;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l'anno 2019 e per il  
triennio 2019-2021;

VISTA la  delibera  della  Giunta  Regionale  del  26  febbraio  2019,  n.  75  con  cui  si  approva  il  “Documento  tecnico  di  
accompagnamento al bilancio di Previsione 2019-2021” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio  2019 e 
per il triennio 2019-2021”;

VISTO il Regolamento (UE) n.1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n.1080/2006;

VISTO il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante, tra l'altro,  
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale e che abroga il  regolamento (CE) n.1083/2006 del  
Consiglio;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015 che approva determinati elementi del  
programma  operativo  regionale  “Sicilia”  per  il  sostegno  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  nell'ambito 
dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la regione Sicilia in Italia;

VISTA la  delibera  della  Giunta  Regionale  del  10  novembre  2015,  n.267  recante  “Programma  Operativo  FESR Sicilia  
2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015 - Adozione definitiva;

VISTA la   delibera  della  Giunta  Regionale  del  9  agosto  2016,  n.285  con  cui  si  approva  la  Programmazione  attuativa  
2016/2018 del P.O. FESR Sicilia 2014/2020;
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VISTA la  delibera  della  Giunta  Regionale  del  6  dicembre  2016,  n.404  recante:  “Programma  Operativo  FESR  Sicilia  
2014/2020 – Modifica”;

VISTA la   delibera  della  Giunta  Regionale  del  23  febbraio  2017,  n.70  recante:  “Programma  Operativo  FESR  Sicilia  
2014/2020. Programmazione attuativa 2016/2018”;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 6 marzo 2018, n.105 recante: “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 
modificato – Decisione C(2017) 8672 dell'11 dicembre 2017. Adozione definitiva”;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 24 ottobre 2018, n.404 recante “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. 
Documento di Programmazione Attuativa 2018-2020.”

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 12 ottobre 2018, n.369 recante “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 
-  Modifiche – Approvazione.” con cui è stata approvata la nuova versione del programma con rideterminazione degli  
importi per effetto della riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale al 20%;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 8989 del 18 dicembre 2018 che approva la nuova versione del  
Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020;

VISTA la nota 1194 del 25.01.2019 con cui il Dipartimento regionale della Programmazione chiarisce che la ripartizione della  
quota nazionale del programma, ridotta al 20% a seguito della rimodulazione, rimane immutata nella misura del 70%  
a carico dello Stato e del restante 30% a carico della Regione;

VISTI  i  decreti  nn.  727   e  726  del  30  dicembre  2015  e  successive  modifiche,  con  cui  il  Dipartimento  regionale  della  
Programmazione ha disposto  sui capitoli di entrata 5019 e 5020 del bilancio della Regione gli accertamenti delle  
assegnazioni in conto capitale da parte, rispettivamente, dell'Unione europea e dello Stato per la realizzazione del 
Programma Operativo Regionale per il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020;

VISTA la nota n.44980/8S del 10.07.2019 con la quale il Dipartimento regionale delle Attività Produttive ha chiesto per il  
corrente esercizio finanziario l'iscrizione in bilancio, in termini di competenza e di cassa, sul capitolo di spesa 742875  
della somma di euro 301.840,00, quale maggiore accertamento di entrata contabilizzato sui relativi capitoli 7199 e 
7194 del capo XIII, da destinare all'erogazione del contributo di cui al PO FESR 2014/2020 – Azione 3.5.1_01, a 
favore dell'impresa “Luxury srl” alla quale  il contributo era già stato erogato su un conto corrente errato;

VISTA la nota n.37293 del 11.07.2019 con la quale la ragioneria Centrale Attività Produttive   ha espresso parere favorevole 
alla suindicata richiesta dipartimentale;

VISTO  il Decreto di accertamento n. 2181/8S del 01/07/2019 con il quale, a seguito dell'avvenuta  restituzione da parte  
dell'impresa Luxury srl, giuste quietanze n. 13462 e  n.13463, sono stati accertati - sul capo XIII -  l'importo  di euro 
64.654,13 sul capitolo 7194 per il recupero della quota regionale e l'importo di euro 237.1685,87 sul capitolo 7199 
per il recupero della quota extraregionale, al fine di consentire la ripetizione dell'erogazione dell'anticipazione del  
contributo in argomento  con accreditamento sul corretto conto corrente bancario;

CONSIDERATO che la predetta suddivisione dell'importo complessivo di euro 301.840,00 tra  quota regionale  e  quota  
extraregionale  non rispetta le  percentuali di  ripartizione rispettivamente del 6% , corrispondente ad euro 18.110,40 e  
del 94% (80% quota UE + 14% quota Stato) corrispondente  ad euro 283.729,60,  e che pertanto occorre effettuare lo 
storno dal capitolo 7194 della somma eccedente pari ad euro 46.543,73;

RAVVISATA la necessità, al fine di consentire la corretta determinazione annuale del risultato di amministrazione anche per 
“Natura Fondi”, di istituire, tra  i fondi extraregionali,  apposito capitolo di entrata con la  stessa natura fondi “21”del 
capitolo di spesa 742875 sul  quale si chiede l'iscrizione per la ripetizione dell'erogazione del contributo; 

RITENUTO,  per quanto sopra esposto e nelle more che il competente Dipartimento delle Attività Produttive  provveda, oltre 
che a rettificare in analogia i relativi accertamenti,  a richiedere i seguenti storni: 

- euro 46.543,73 dal capitolo di entrata 7194 al capitolo di nuova istituzione 7710;

 - euro 237.185,87 dal capitolo7199 al capitolo di nuova istituzione 7710;

  di iscrivere, in termini di competenza e di cassa, la somma complessiva di euro  301.840,00 sul capitolo  742875 
interamente spendibili nell'esercizio finanziario 2019, mediante la contemporanea iscrizione sul capitolo di nuova  
istituzione 7710 “ENTRATE DA RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO 

IMPRESE RELATIVE AD ASSEGNAZIONI  EXTRAREGIONALI  NELL'AMBITO  DEL PO FESR 2014/2020  (QUOTA UE + QUOTA  

STATO)” della somma di euro 283.729,60 per la quota extraregionale  e sul capitolo 7194 “ENTRATE DA RIMBORSI,  

RECUPERI E RESTITUZIONI DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO DA IMPRESE  RELATIVE ALLA QUOTA DI  

COFINANZIAMENTO REGIONALE DI ASSEGNAZIONI EXTRAREGIONALI”  della somma di euro 18.110,40 per la quota di  
cofinanziamento regionale;
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D E C R E T A

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio finanziario della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2019 e  
alla  relativa  ripartizione  in capitoli  di  cui  alla  citata  Deliberazione  della  Giunta  regionale   26  febbraio  2019 n.  75 sono 
introdotte le seguenti variazioni:

ESERCIZIO 2019                                    Competenza/ Cassa
_____________________________________________________________________________________

         ENTRATA
     

ASSESSORATO REGIONALE ATTIVITA' PRODUTTIVE
DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE
Titolo               3 – Entrate extratributarie
Tipologia     500 – Rimborsi ed altre entrate correnti
Categoria         2–  rimborsi in entrate           +  301.840,00 

(di cui ai capitoli)
   (nuova istituzione)

7710 Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute
o incassate in eccesso da imprese  relative ad assegnazioni extraregionali
nell'ambito del PO FESR 2014/2020 (quota UE + quota Stato)   + 283.729,60  
 L.R. 47/1977 – D.Lgs..118/2011

 CODICI: E.3.05.02.03.005  -  V  

7194    Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute
o incassate in eccesso da imprese relative alla quota di cofinanziamento
regionale di assegnazioni extraregionali 
nell'ambito del PO FESR 2014/2020 (quota UE + quota Stato)   +   18.110,40

                 SPESA

ASSESSORATO REGIONALE ATTIVITA'  PRODUTTIVE 
DIPARTIMENTO REGIONALE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
Missione                  14 -  Sviluppo economico e competitività
Programma               5 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività
Titolo                         2 - Spese in conto capitale
Macroaggregato  2.03 -  Contributi agli investimenti

Missione  14    –   Programma  5                                                                     +  301.840,00 
(di cui al capitolo)
742875 Interventi  nell'ambito  dell'azione 3.5.1_01 e                                      +  301.840,00 

3.5.1_02  del P.O. FESR SICILIA 2014-2020    
        

        Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nel sito della Regione Siciliana ai sensi del comma 5 dell’articolo 68 della Legge 
regionale n. 21 del 12 agosto 2014 e successive modifiche ed integrazioni. 
Palermo,  31  luglio  2019

                                                                                                              IL RAGIONIERE GENERALE 
                                             F.to   (Bologna )

              IL FUNZIONARIO DIRETTIVO

                        F.to    Rosalba Misseri
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